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NELLA SOLENNE CONCLUSIONE BEL VÌI CONGRESSO NAZIONALE BEL P.C.L ' r 1 

Togliatti chiama tutto il popolo al lavoro e alla lotta 
perchè il Paese rifiuti la guerra ed esiga un governo di pace 

L'assemblea, in una imponente manifestazione di forza e di entusiasmo, approva la politica svolta dagli organi dirigenti del Partito e la grande 
iniziativa di pace di Togliatti • L'elezione del nuovo Comitato centrale e della Commissione di controllo - Le relazioni di D'Onofrio, Pajetta, Ghini e Picolato 
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Ecco il testo dell'ordine del giorno approvato alla 
unanimità dal VII Congresso del P.C.L alla chiusura 
dei lavori. 

Il VII Congresso nazionale del Partito comunista 
italiano, udite l e relazioni del compagno Togliatti e del 
compagno Longo, l e approva incondizionatamente e 
plaude all'azione svolta dal Comitato centrale nel pe
riodo intercorso tra il VI e il VII Congresso. 

H VII Congresso del P.C.I. constata con fierezza 
come in questi anni, ancora una volta, i comunisti i ta
liani abbiano dato, con la loro lotta, un contributo de 
cisivo alla difesa della pace, della indipendenza, delle 
libertà democratiche e delle condizioni di vita del no 
stro popolo, opponendosi con energia all'attacco rab
bioso delle forze reazionarie asservite allo straniero. 

TI VII Congresso del P.C.I. accoglie con entusiasmo 
• fa sua l a proposta del compagno Togliatti per un g o 
verno di pace, che impedisca alla nostra Patria di essere 
trascinata nel vortice di un nuovo conflitto armato. 
Nell'ora grave che l'Italia attraversa e dinanzi ai t en
tativi forsennati dell'imperialismo americano di accen
dere una nuova guerra mondiale, solo l'unità delle forze 
democratiche intorno a questa grande iniziativa di pace 
può salvare i l Paese e aprire la strada a un profondo 
rinnovamento nazionale. Il VII Congresso del P.C.I. 
ritiene che la Costituzione repubblicana è il patto i n 
torno a cui possono stringersi tutti gli italiani i quali-
vogliono la pace, la libertà, il benessere del popolo. 

H VII Congresso del P.C.I. chiama gli italiani: 
a esprimere la loro volontà di pace e di indipen

denza e ad unirsi nel solenne plebiscito per un incontro 
e un patto di pace delle cinque grandi potenze; 

a difendere l e libertà sancite nella Costituzione e 
ad opporsi con tutte l e energie ad ogni tentativo di 
restaurare nel nostro Paese un regime di reazione 
aperta e di guerra; 

a lottare contro il flagello della disoccupazione • 
della miseria, per il miglioramento delle condizioni di 
vita del popolo, per l'aumento dei salari, degli stipendi, 
delle pensioni, per la realizzazione di un piano di l a 
voro, per una profonda riforma delle vecchie strutture, 
nell'agricoltura e nell'industria, cosi da svincolare i l 
Paese dall'oppressione dell'imperialismo straniero e dei 
monopoli e da consentirgli di vivere e di progredire, 

Perchè questa politica di pace, di lavoro, di reden
zione dalla miseria possa trionfare, il VII Congresso 
del P.C.I. pone come compito urgente al Partito i l raf
forzamento dell'unità della classe operaia, classe diri
gente della Nazione e fulcro della lotta per la rinascita 
e per la pace. Intorno alla unità infrangibile della classe 
operaia si raccolgano tutte l e forze popolari, per realiz
zare, nella lotta comune, un grande e possente fronte 
del lavoro. 

In questo spirito di larga unità popolare, Il VTJ 
Congresso del P.C.I. impegna tutto i l Partito a condurre 
con slancio la prossima campagna elettorale, perchè i l 
voto di milioni di italiani suoni condanna dei respon
sabili della crisi, della miseria, dell'asservimento allo 
straniero e di quei gruppi sciagurati che preparano una 
nuova guerra. 

Il VII Congres&u del P.C.I. constata con fierezza che 
Il Partito in questi anni è divenuto ancora più forte e 
più saldo; e impegna tutte l e organizzazioni e tutti i 
compagni a migliorare e a rendere più efficace la loro 
azione, secondo l e indicazioni uscite dai rapporti, dal 
dibattito congressuale e dai lavori del le Commissioni. 

U VII Congresso del P.CX invia il suo saluto a 
tutti i lavoratori in lotta nelle fabbriche, negli uffici, 
nei campi; ai perseguiteti e agli incarcerati, alla m e 
moria dei Caduti per la pace, la libertà, i l lavoro. 

n Congresso, a nome di due milioni e mezzo di 
militanti comunisti e dei lavoratori italiani, saluta i 
popoli che lottano contro l'imperialismo, l'eroica na 
zione coreana e la grande Repubblica Cinese che resi
stono vittoriosamente all'infame aggressione americana, 
1 partiti fratelli e tutte l e forze che nel mondo si bat
tono per la pace, per la democrazia e per il socialismo. 

Il VII Congresso del P.CX esprime la sua fiducia 
Incrollabile nella Unione Sovietica, baluardo di pace, 
guida ed esempio per i popoli di tulio i l mondo e nei 
suo grande Capo, Q compagno Stalin! 

Viva fl glorioso Partito comunista Italiano! 
Viva fl suo capo, Palmiro Togliatti! 
Viva l'Italia! 
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L'appello di pace di Togliatti 
I lavori del VII Congresso si 

sono conclusi ieri mattina all'A
driano con una calda, entusiasti
ca manifestazione di esultanza 
che si è fusa all'applauso rivolto 
dai congressisti al compagno To
gliatti, al termine del suo discor
so di chiusura. Il compagno To
gliatti. che presiedeva la seduta 
conclusiva, ha pronunciato il di
scorso di chiusura dopo l'appro
vazione, da parte dell'assemblea 
unanime, dei nomi proposti per 
il nuovo Comitato centrale e per 
fa Commissione Centrale di con
trollo. 

Parla Togliatti 
Questi del nostro VII Con

gresso — ha iniziato Togliatti — 
sono stati per tutti noi sei 
giorni di lavoro intenso, di di
scussione, di scambi di esperien
ze e di deliberazioni che abbia
mo condotto con spirito frater
no, con vigile attenzione, ispi
randoci alia nostra dottrina, alla 
conoscenza e allo studio dei pro
blemi fondamentali del nostro 
Paese, agli interessi della classe 
operaia, delle masse lavoratrici 
di tutto fl. popolo, della Nazione 
italiana. 

Credo che il nostro Congresso 
abbia adempiuto bene al proprio 
compito dimostrando ancora una 
volta che al servizio della Na
zione italiana, del popolo italiano, 
della classe operaia del nostro 
Paese, esiste una grande forza 
organizzata, disciplinata, anima
ta da spirito combattivo, guida
ta da una dottrina di libertà e 
di progresso. Questa forza è il 
nostro Partito comunista (applau
si prolungati). Abbiamo dato in 
r i t o modo, una nuova prova 

insopprimibile, anzi di cre
scente vitalità della nostra gran
de organizzazione e presentiamo 
questa nuova prova a tutto il po
polo, ai compagni, ai compagni 
socialisti, agli amici • agli av-
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sopra di essa, a trarre le conse
guenze che è necessario trarre dai 
nostri lavori, da ciò che qui ab
biamo detto, dagli impegni che 
ci siamo assunto di adempiere 
per il bene del nostro Paese. I 
nostri avversari andavano dicen
do — credo del resto che sia una 
consuetudine alla quale non pos
sono rinunciare, — ohe noi sa
remmo non so se sfasciati, o per 
Io meno in via di decadimento, o 
di crollo delle nostre forze. So
no state sfruttate, in modo ve 
ramente indegno, non solo per 
l'aspetto politico ma anche per 
quello morale, dai partiti gover
nativi, dai loro organi di stampa 
e anche da membri del governo, 
persino episodi dolorosi della vi
ta personale di qualcuno di noi, 
per tentar di dar forza a una si
mile campagna, per gettare il di
scredito sopra questa nostra 
grande organizzazione, per av
valorare le voci assurde di crisi 
interne che la travaglierebbero e 
la spingerebbero indietro. 

La preparazione del nostro con
gresso e il congresso stesso 
hanno dato la migliore rispo
sta a -queste campagne inde
gne e noi, con fierezza, possiamo 
dire oggi a tutti gli italiani che 
da questa nostra grande assem
blea è uscita ancora una volta 
una voce potente, la voce di una 
avanguardia disciplinata, unita, 
compatta, la quale sa che cosa 
vuole, conosce per quale via de
ve marciare per difendere gli in
teressi di tutte la nazione. Si è 
sfruttato il caso di due sciagurati, 
tornati in modo miserabile alla 
stella da cui erano usciti (ap
plausi) probabilmente per inca
rico ricevuto da oscuri nostri ne
mici, ma invano. 

Slama grati a un grande gior
nale reazionario e fascista di Ho
mo, di aver scelto proprio que
sto giorno per iniziare la pubbli
cazione sopra le sue colonne del
ta «Mrubsydoai di un* di quarti 

sciagurati. Se ancora vi fosse sta 
to bisogno, non dico per gli iscrit
ti al nostro Partito, ma per dei 
lavoratori all'infuori delle nostre 
file, lontani da noi o per avversa
ri nostri, di una prova per di
mostrare quanto sia giusta la po
sizione da noi presa nel giudizio 
di questi due sciagurati, questo 
fatto è venuto a dare questa pro
va, aggiungendosi a tutti quelli 
che già esistevano. 

C o n c r e a t o di popolo 

Ecco, dunque, questo nostro 
partito, che negli ultimi mesi, con 
rinnovato livore," da ©arte, in pri
ma fila, dei dirigenti del nostro 
governo attuale si era cercato di 
presentare come una e quinta co
lonna », cioè come una tenebrosa 
formazione di cospiratori e di ne
mici della nazione oppure come 
una specie di legione straniera 
che starebbe tramando in danno 
del Paese, ecco come esso si pre
senta al Paese. Guardate, citta
dini italiani, a questo nostro con
gresso! Qui sono stati presenti, 
qui hanno parlato i rappresen
tanti delle maestranze delle prin
cipali officine d'Italia; hanno 
parlato i dirigenti della più gran
de organizzazione sindacale dei 
lavoratori italiani; hanno parlato 
uomini stimati, onesti, conosciuti 
dal popolo ©er le loro qualità, ve
nuti da tutte le città, da Milano, 
da Torino, da Genova, da Vene
zia, dall'Emilia, dalla Toscana, da 
Roma, dal Mezzogiorno, dalle iso
le, dalle città e dalle campagne 
dove si sta compiendo P*r spinta 
del popolo una grande opera di 
trasformazione politica e nociate 
per redimere il paese dalle pia
ghe che da decenni e secoli lo 
affliggono. Qui è echeggiata la 
voce elei rappresentanti della par. 
te migliore del popolo italiano, 
della parte che lavora, che produ
ce, che nutre un ideale di reden
zione e rinnovamento sociale e 
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